Un libro sulla schiavitu’

RADICI

Con "Radici" Alex Haley ripercorre la storia della sua famiglia a partire da sette generazioni prima quando, in uno sperduto villaggio del Gambia, Omoro e Binta Kinte mettono al mondo Kunta il quale verra' catturato dai perfidi "taubob" (i bianchi) e condotto in America come schiavo. 

 "Radici" e' una storia scritta non dai vincitori ma dagli sconfitti. In duecento anni e' narrata la vita degli schiavi d'America impiegati nelle piantagioni di mais e tabacco, sfruttati, venduti, torturati a frustate, marchiati a fuoco come bestie.... 
 l'Autore racconta come, gli schiavi,privati di tutto (persino del loro nome) abbiano,  conservato quel po' di identita' che permette loro di riconoscersi appartenenti ad una precisa stirpe. 

Affascinato dal racconto, che da generazioni si tramanda, dell'Africano catturato e che mai volle rinunciare al proprio nome ed alla propria dignita', Haley ha messo sottosopra gli archivi di decine di stati americani per scoprire le sue radici.

 
La storia di ben sette generazioni partendo dal capostipite che in America tutti chiamavano “l’Africano” il quale era vissuto al di là dell’oceano, nella valle di un fiume che chiamava Kambi  Bolongo. 

Lui, dopo essere andato nella foresta a tagliare un tronco per farsi un tamburo, fu assalito e picchiato da quattro uomini e poi trasportato in una nave negriera che faceva rotta in America. In questo continente è iniziata la lunga discendenza di schiavi e di uomini liberi: fattori, fabbri, commercianti di legname, inservienti nei vagoni-letto, avvocati, architetti, insegnanti e, infine, uno scrittore: l’autore di questo libro, Alex Haley.

 Alex in dodici anni ha percorso quasi seicentomila chilometri attraverso tre continenti, ma alla fine è riuscito a scoprire non solo il nome dell’Africano – il suo bis-bis-bis-bis-bis-bisnonno Kunta Kinte – ma anche la località precisa in cui viveva – il villaggio di Juffure nel Gambia, Africa Occidentale – da dove nel 1767, all’età di diciassette anni, l’Africano venne rapito, trasportato nel Maryland e qui venduto a un piantatore della Virginia. Ma Radici non è soltanto una saga di famiglia, è anche un libro che traccia la storia di venticinque milioni di americani di origine africana che, con le loro fatiche, testimoniano la grande crudeltà di cui è capace lo spirito umano.

